
Quotidiano / Anno LUI / N. 124 f K p - r i f f " ) 
-ad 

* Venerdì 7 maggio 1976 / L 150 

Domenica inserto elettorale - Il 16 diffusione straordinaria con il programma del PCI 

Edgardo Sognò rinchiuso 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

10 giornate festive ci separano dal 20 giugno: si tratta di 
7 domeniche e di 3 festività Infrasettimanali. L'appello del-
l'Associazione nazionale degli Amici dell'i Uniti » di fare In 
queste giornate delle grandi diffusioni elettorali è stato 
accolto di buon grado dal Partito e dalla FOCI, come dimo
strano gli Impegni che via via, nelle varie federazioni, si 
vanno prendendo. Citiamo come ulteriori esempi I seguenti: 
FIRENZE domenica 9 moggio diffonderà 60 mila copie (cioè 
18 mila in più rispetto alla normale media domenicale), 
PERUGIA 16 mila copie (9.700 In più), BARI 8 mila copie 
(4 mila In più). TERNI 8.500 (3.500 in più). Il primo inserto 
(f I no della DC contro un'intesa democratica >) uscirà do 
manica 9. Annunciamo frattanto per domenica 16 maggio il 
secondo inserto particolarmente importante (• Il programma 
elettorale del PCI ») per II quale fin da ora bisogna preparare 
una grande diffusione straordinaria. . , . 
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La tragedia si è abbattuta ieri sera sulle popolazioni di numerosi centri 

TREMENDA CATASTROFE NEL FRIULI SCONVOLTO 
DAL TERREMOTO - 1 MORTI SONO CENTINAIA 

Devastati numerosi paesi, tra cui Buia, Osoppo, Gemono e Artegna - Interrotte le comunicazioni - Frane sulle strade - Deragliato un treno - Estrema difficoltà per far giungere i 
soccorsi nelle valli isolate - Mobilitate anche le Forze armate - Il sisma avvertito in tutto il centro nord dell'Italia e in altri paesi europei - L'onda d'urto è giunta fino a Roma 

La terra ha tremato, de
vastato e ucciso ieri sera, in 
Carnia tra le province di 
Pordenone e Udine. Una 
scossa sismica di eccezionale 
intensità, valutata tra il sesto 
e il settimo grado della 
Scala Mercalli ha devastato 
in pochi minuti, appena pas
sate le 21, interi paesi, di
struggendo abitazioni e sep
pellendo sotto le macerie de
gli edifici quanti vi abita
vano. 

Le notizie giungono fram
mentarie e imprecise attra
verso telefonate « di fortu
na», radioamatori, centri di 
trasmissione e di ascolto di 
polizia, carabinieri ed eser
cito, poiché le normali co
municazioni con i centri col
piti dal terremoto sono in
terrotte. Si parla di decine 
di morti e di centinaia di 
feriti. Il bilancio del sisma, 
in termini di vite umane e 
di danni materiali sale di 
ora in ora. 

Secondo la prefettura di 
Udine i morti accertati — 
la stima non è ancora uffi
ciale — sarebbero oltre tre
cento. 

I centri più colpiti risul
tano per ora Folgaria del 
Friuli. Osoppo, Maiano, Buia, 
San Daniele del Friuli e Ge-
mona. 

A Buia, nell'Udinese, a 
mezzanotte erano stati estrat
ti dalle macerie delle case 
crollate quindici corpi senza 
vita, mentre i feriti sono 
parecchie decine. Squadre di 
soccorso, composte da mi
litari dell'esercito, alpini, .ca
rabinieri. vigili del fuoco, po
lizia sono impegnati a sal
vare il salvabile, ad estrarre 
da cumuli di mattoni e cal
cinacci morti e feriti. Ma 
l'opera di soccorso è ostaco
lata in molti casi dui fatto 
che le comunicazioni con i 
centri devastati dal sisma 
sono difficili e in molti casi 
impossibili: il terremoto ha 
spezzato cavi telefonici e te
legrafici, interrotto l'eroga
zione di energia elettrica, cau
sato frane lungo le strade 
che portano ai paesi colpiti. 
distrutto ponti. Le valli so
no così isolate. 

A Rivoli Bianchi una enor
me massa di terriccio e ma
cigni ha invaso la strada 
statale bloccando al comple
to il battaglione mobile dei 
carabinieri di Gorizia che 
stava tentando di raggiun
gere i centri devastati dal 
sisma: Maiano. Camia, Ar
tegna, Venzone. Moggio Udi
nese, Osoppo. Tarcento. Gc-
mona. Clausetto. Pinzano. 
Castelnuovo, sono solo alcu
ni dei comuni sui quali il 
terremoto ha infierito con 
maggiore violenza. 

Una tragica conferma del 
continuo aumento dei mor
ti col passare delle ore giun
ge da San Daniele nel Friu
li dove, all'ospedale, sei per
sone sono morte dopo il ri
covero a causa delle ferite 
riportate nel crollo delle lo
ro case. I feriti a mezzanot
te erano più di 400. Ad Udi
ne. dopo l'una. ogni letto. 
ogni posto era occupato da 
persone gravemente ferite. 
I nuovi arrivati venivano an
cora dirottati in altri cen
tri. 

A Castelnuovo. le vittime 
finora accertate seno cin
que mentre si ha notizia che 
quattro alpini sono stati tra
volti e uccisi da una frana 
tra Moggio e Gemona. A 
Moggio, pressoché completa
mente devastato, i crolli han
no ucciso almeno una don
na e un alpino. 

La violenza del sisma ha 
causato vittime anche a Ge
mona dove si ha notizia di 
tre morti e di un centinaio 
di feriti, ma anche qui il 
tragico grafico delle vittime 
pare destinato a subire im
pennate a breve scadenza. 

Tramite la preziosa opera 
di radioamatori che hanno 
costituito una efficientissima 
rete di collocamenti si stanno 
facendo affluire nelle zone 
colpite dal disastro viveri. 
medicinali, tende, coperte e 
tutti i generi di prima neces
sita. 

La 102* Compagnia Alpini 
di stanza a! Passo di Monte 
Croce Carnico è rimasta iso
lata: per il momento non 
sono note le cause che hanno 
tagliato fuori i militari dal 
resto del mondo. A Tolmezzo 
due bimbi ricoverati in gravi 
condizioni rischiano di mo
rire se non x-erranno r a p i 
mento trasportati nel più 
attre77ato ospedale di Udine. 
Ma gli elicotteri che potreb
bero risolvere il dramma non 
possono alzarsi in volo du
rante la notte. Comunque il 
campo sportivo della piccola 
cittadina viene costantemente 
Illuminato a giorno dalle foto-
«t»ttriche nella speranza che 

(Segue in penultima) 

Una testimonianza 

da Udine del 

compagno Lizzerò 
Il compagno on. Mario Liz

zerò ci ha rilasciato questa 
notte per telefono da Udine 
la seguente dichiarazione: 
« C'è una disastrosa situazio
ne nella zona pedemontana 
e collinare. Ci sono gravissi
me distruzioni a Buia, a Ven
zone, Osoppo, Majano, Gemo
na, Forgaria. Pinzano, Mog
gio, Colloredo di Montalba-
no, Artegna e in altri centri. 
In questo momento abbiamo 
notizie frammentarie perchè 
oltretutto non funzionano i 
telefoni. Giungono nella zo
na colonne di vigili del fuo
co dal Veneto e di soldati. 
Si teme che ci siano molti 
morti. Molti edifici, tra cui 
anche impianti industriali, 
sono stati distrutti. Dirigenti 
della Federazione udinese del 
PCI e parlamentari comuni
sti sono in stretto contatto 
con le autorità per l'opera di 
soccorso e si sono recati in 
alcuni dei centri colpiti, no
nostante che sia difficile 
viaggiare nella zona collina
re e pedemontana del Medio 
Friuli, della Carnia e delle 
Prealpl orientali a causa del
le frane». La zona colpita • (a destra) la piazza di Tarcento, uno dei paesi più disastrati 

Il dibattito elettorale e la crisi finanziaria 

Sforzo comune per salvare l'economia 
Una dichiarazione di Napolitano in relazione all'appello di La Malfa 
niani ricevendo la pronta «solidarietà» del presidente della DC 

Zaccagnini rispolvera i toni anticomunisti fanfa-
Un articolo di Chiaromonte su « Rinascita » 

Dopo i provvedimenti per ridurre le importazioni 

La lira recupera il 3,38% 
Una dichiarazione del compagno Luciano Barca 

La lira ha • recuperato ieri il 3,38^ sul 
dollaro dopo i provvedimenti governativi che 
impongono di depositare il 50r'r per tre mesi 
sulle transazioni con l'estero. In proposito il 
compagno Barca ci ha rilasciato questa di
chiarazione: 

« Avevamo da tempo sollecitato un prov
vedimento del tipo di Quello adottato dal 
governo per un deposito infrutti/ero del 50% 
sulle importazioni II provvedimento oltre a 
congelare temporaneamente circa 3D00 mi
liardi ridurrà le importazioni: taluni indubbi 
effetti negativi possono essere compensati j 
dal fatto che quasi tutte le imprese hanno 
ricostituito le scorte e hanno un certo mar-
gine di manovra. 

a Non può non essere criticato il ritardo con 
il quale il governo si è mosso e il fatto che 
i provvedimenti giungono uno ad uno. ad 
ogni scivolata della lira, anziché essere parte 
costitutiva di un più organico disegno: di 
questo disegno debbono far parte anche spe

cifiche misure contro la speculazione. In par
ticolare, come già sollecitammo in altra occa
sione, è necessario eliminare il "plafond" a 
disposizione delle banche per i riporti contro 
lire, ammettendo solo gli acquisti della lira 
a termine. 

« Concordiamo con le preoccupazioni di La 
Malfa, ma anche con la necessità di combat
tere l'allarmismo che finisce per falsare il 
mercato favorendo la speculazione. La pro
duzione è in lieve ripresa; i principali con
tratti di lavoro si sono conclusi positivamente 
ed esistono quindi condizioni oggettive per 
un miglioramento. Occorre impedire che al
larmismo e speculazione si sovrappongano 
ai dati oggettivi, e anche per questo occorre 
sostenere in modo responsabile l'azione delle 
autorità monetarie, preparando fin da ora 
quelle misure meno temporanee che richiedo
no. ovviamente, un diverso quadro politico.» 

LE NOTIZIE A PAG 7 

Appena cominciata la corsa 
verso il 20 giugno, si discute 
prima di tutto su che cosa do
vrà essere la campagna elet
torale, su come essa potrà 
riflettere i problemi del Pae
se. Con il documento della 
Direzione del partito dell'al
tro ieri, il PCI ha rivolto agli 
altri partiti democratici e agli 
elettori l'invito a un confron
to civile sulle cose e sulle 
prospettive. L'on. La Malfa 
ha collegato strettamente le 
questioni della competizione 
elettorale a quelle che riguar
dano la politica economica, ri
volgendo un appello ai par
titi perché sia evitato ogni al
larmismo. 

Il rifiuto dei toni della « cro
ciata ». delle impostazioni da 
referendum, delle assurde 
semplificazioni propagandisti
che, si fa quindi sempre p.ù 
esteso. E' evidente che l'occa
sione della campagna eletto
rale può essere colta per con
durre ancora avanti quel di
scorso sull'esigenza di una po
litica nuova, che abbia un va

sto consenso, che prima del
lo scioglimento delle Camere 
— per responsabilità preva
lente della DC — non è stato 
portato alle sue logiche con
seguenze. Il compagno Gior
gio Napolitano, della Direzio
ne del PCI, ha risposto ieri 
a La Malfa con una dichia
razione. < Raccogliamo con 
convinzione — egli ha detto — 
l'appello dell'on. La Malfa. 
La situazione economica e fi
nanziaria del Paese, già gra
ve di per sé e per la man
canza, da lungo tempo, di un' 
adeguata azione di governo, 
rischia di essere ulteriormen
te aggravata dall'ondata spe
culativa che continua a ince
stire la lira e dal diffondersi 
di un irragionevole panico. 
E' necessario reagire all'al-
larmismo. considerare e con
durre senza nervosismi la 
campagna elettorale. Si può 
e si deve avere fiducia nella 
ripresa dell'economia italiana: 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Battuti sparutissimi gruppi di estremisti e fascisti, approvato in massa il contratto 

Gli operai FIAT isolano i provocatori 
Tentativi di aggressione contro il compagno Trenfin da parie di appartenenti a « lotta continua», al sindacalo missino e al SIDA, immediata
mente stroncati dai lavoratori • Il segretario generale della FLM sottolinea la grande conquista politica dell'accordo per i metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 6 

Centomila metalmeccanici 
torinesi riuniti in grandi as
semblee hanno approvato oggi 
l'accordo per il contratto. I 
« no » all'intesa, sommando 
tutti quelli delle fabbriche 
dove si è già votato, arri
vano a poche centinaia. 

E' un risultato che non la
scia dubbi: la consultazione 
democratica di massa ha san
cito la vittoria politica, pri
ma ancora che sindacale, con
quistata dal lavoratori contro 
quelle forze padronali e po
litiche che appena qual
che settimana fa pensavano 
di umiliarli e di umiliare con 
loro il sindacato di classe. 

Ma nelle assemblee di og
gi si è visto anche qualcos'al
tro: la sconfitta e l'emargina
zione di quei gruppi di avven

turieri che volevano divide
re i lavoratori, trasformare 
le assemblee in nsse e rega
lare cosi un'insperata rivin
cita ai padroni sconfitti, so
prattutto alla Fiat Mirafiorl 
ed alla Fiat di Rlvalta questi 
tentativi hanno assunto una 
gravità estrema. Li hanno or
ganizzati in combutta ed in 
perfetta armonia tra di loro 
i gruppettari di « Lotta conti
nua». i fascisti della Clsnal 
ed i rappresentanti del sin
dacato «giallo» Stda (no
ti per non aver mai fatto una 
ora di sciopero) con l'obietti
vo di far fallire ad ogni co
sto le assemblee. 

Un centinaio di costoro so
no entrati in azione stamane. 
mentre Bruno Trentin stava 
salendo sul palco per parlare 
ad ottomila lavoratori della 
carrozzeria e fonderia di Mi
rafiorl riuniti sulla pista di 

prova delle auto. All'improv
viso hanno iniziato un lancio 
di bulloni ed hanno cercato 
di aggredire, anche con ba
stoni. il segretario generale 
della FLM. Delegati ed altri 
lavoratori hanno subito reagi
to con la massima energia, 
ricacciando indietro i provo
catori. Questi hanno cercato 
ancora di disturbare l'assem
blea fischiando, urlando 
e tambureggiando su bidoni. 

Trentin ha cominciato 
ugualmente a parlare: « Nes
suno — ha ammonito — ci 
farà rinunciare all'assemblea. 
Parto proprio dalla questione 
che ha suscitato più dubbi: 
la riduzione di mezzora per 
i turnisti a partire dal luglio 
1978. Son dieci anni che c'era 

Michele Costa 
• • 

(Segue in penultima) 

Vasto incendio 
alla Mirafiori 

TORINO. 6 
Un incendio di vaste proporzioni e scoppi lo questa sera 

alla FIAT Mirafiori. Le fiamme sono divampate in un depo
sito attiguo al magazzino sellerie, rimasto distrutto nell'in
cendio del 3 aprile scorso. In esso erano custoditi tappeti ed 
altro materiale di gomma e plastica, quindi infiammabile; li 
fuoco si è così potuto estendere con relativa facilità nono
stante il pronto intervento dei servizi interni e dei vigili del 
fuoco che hanno mandato sul posto una decina di squadre. 

Sulle cause, per il momento non si hanno notizie preci
se; è però opinione generale che si tratti ancora, come in 
passato, di un attentato. 

Le fiamme si sono sviluppate poco dopo l'uscita degli ope
rai. un centinaio dei quali sono tuttora fuori dai cancelli per 
seguire gli sviluppi della situazione. Per circa un'ora, per 
timore di corti circuiti, in tutta la Mirafiori è stata staccata 
la corrente elettrica, 

Notte bianca 
in mezza Italia 
LAZIO — L'osservatorio geo 
fisico di Monteporzio Cato
ne (alle porte della capita
le) ha potuto fornire una 
prima diagnosi del sisma. Le 
scosse sono state tre: la pri
ma alle 21 precise (durata 
14 secondi), la seconda scos
sa, di maggiore intensità al
le ore 21.01. la terza alle 22.08. 

La scossa principale è la 
seconda, di intensità nono
decimo grado della Mercalli 
(corrispondente al 6,2 grado 
della scala Richter) ad una 
distanza intorno ai 400-440 
chilometri da Roma in dire
zione sette gradi Nord, nella 
zona quindi del basso Vene
to, confine con la Jugoslavia. 

Cause: assestamenti di 
strati della crosta terrestre 
ad una profondità di circa 
venti chilometri. 

Carattere delle scosse: al
l'epicentro sussultorio (cioè 
con movimento prevalente 
verticale). 

Il nono e decimo grado 
della scala Mercalli (sul to
tale di 12 gradi) corrispon
dono a scossa disastrosa e 
disastrosissima, con distru
zione delle case in muratu
ra, gravi lesioni agli edifi
ci anche in cemento arma
to. distruzioni di edifici di 
ogni tipo, fratture nel ter
reno, frane. La scala Mer
calli è considerata empiri
ca perché basata sulle valu
tazioni delle persone e su
gli effetti del sisma e non 
sulle misure degli strumen
ti, come per la scala Richter. 

«Se a cosi grande distan
za sono state registrate scos
se di simile intensità, al
l'epicentro si devono essere 
verificate almeno una deci
na di scosse» ha osservato 
il dott. Calvino Gasparini, 
geofisico dell'osservatorio 
centrale di Monte Porzio. 
« Non e possibile azzardare 
se il fenomeno è concluso. 
l'accelerazione massima del
le onde sismiche registrate 
corrisponde, secondo una for
mula complicata, ad un va
lore 200. Vale la pena ricor
dare che al valore 980 si vo
la. perché senza gravità». 
ha concluso Gasparini. 

A Roma il sisma è stato 
appena avvertito, tuttavia 
vigili del fuoco, polizia, ca
rabinieri e i centralini della 
SIP hanno ricevuto dopo le 
21 decine di telefonate di cit
tadini. 

VENETO — A distanza di 
ore dal fenomeno la gente 
è ancora nelle strade. Cor
re voce che un anziano sia 
morto colpito da un corni
cione crollato. A Mestre la 
circolazione automobilistica 
e dei servizi pubblici è bloc
cata; a Venezia numerose 
sono le famiglie in strada 
e nei « campi ». All'isola del 
Lido, ove rivedono oltre 26 
mila abitanti, numerose per
sone.* per paura di una nuo
va forte scossa, hanno de
ciso di passare la notte su
gli arenili. A Murano alcu
ni forni per ' a lavorazione 
del vetro a soffio si sono 
sfasciati. Si sono avuti prin
cipi d'incendio. 

TOSCANA — La scossa di 
terremoto è stata avvertita 
a Firenze ed m molte loca
lità della Toscana, Numero
se sono state le telefonate 
giunte alla nostra redazio
ne di cittadini che allarmati 
chiedevano il grado di inten
sità della scossa tellurica. 
Scene di panico si sono avu
te in alcuni rioni della città 
ed " in alcune località della 
provincia e della regione do
ve gli abitanti sentendo i 
muri vibrare, i vetri ed i lam
padari tintinnare e le porte 
sbattere, sono scesi in stra
da. Si sono avute anche alcu
ne chiamate ai vig.H del fuo
co. anche se non si lamenta
no danni alle cose ed alle 
persone. La zona la più in
teressata è quella di Firen
ze nord, e che investe le lo
calità del Mugello, di Pisa. 
Cascina e Montevarchi. 

LIGURIA - Una leggera 
scossa di terremoto è stata 
avvertita questa sera anche 
in alcuni quartieri di Geno
va. specialmente nella zona 
della Valbisagno. a Mo'.as-
sana. Non ci sono stati dan
ni e in alcune parti della cit
tà fo popolazione non si è 
neppure accorta di nulla. 
LOMBARDIA — Le scos
se sono state molto for
ti e nettamente avvertite 
soprattutto nelle zone peri
feriche di Milano dove si 
trovano grandi costruzioni 

popolari. Si sono visti lam
padari oscillare vistosamen
te ed i pavimenti «slittare» 
sotto i piedi. Moltissima gen 
te. in preda al panico, ha ab
bandonato le abitazioni ri
versandosi sulle strade e 
nelle piazze. Per il momen
to ai vigili del fuoco, cara
binieri e polizia, subissati di 
telefonate, non risultano dan
ni di rilievo. 

Anche a Mantova le scos
se di terremoto sono state 
avvertite nettamente. Molta 
paura ma per il momento 
non risultano danni. 

Scosse anche 
in Jugoslavia 
e nell'Europa 

centrale 
Città e villaggi dell'Europa 

occidentale, centrale e sud-
orientale sono stati cont«m* 
poraneiimentc investiti dalle 
M'osse sismiche. Un movimen
to «insolitamente forte», ha 
detto il direttore dell'istituto 
meteorologico di Uppsala 
(Svezia), situandone l'inten
sità fra il grado 6.5 e 6,9 del
la scala Richter. 

Secondo quanto è reso no
to dall'osservatorio dell'alti
piano di Asiago, si è tratta
to di una scossa sussultoria, 
il cui epicentro probabllmen-

(Segue in penuitima) 

«Ordine nuovo» rivendica 
l'incendio a Cortina 

Quattro morti e sette feriti sono il bilancio di un 
violento incendio che ha distrutto uno dei più noti 
alberghi di Cortina, l'hotel De La Pcot. 

L'ipotesi agghiacciante della causa dolosa, balenata 
immediatamente, è stata purtroppo confermata questa 
notte. Con una telefonata anonima, al centralino di 
un quotidiano milanese, l'organizzazione neofascista 
« Ordine Nuovo ». ha infatti rivendicato la paternità 
dell'incendio, aggiungendo che l'attentato è il secon
do colpo infertò da « Ordine Nuovo .> al turismo stra
niero in Italia. Nella stessa zona prese fuoco, appena 
un mese fa. un altro albergo, nel quale persero la vita 
sei persone. (NELLA FOTO: la facciata dell'albergo; 
la freccia indica il punto in cui si è sviluppato l'in
cendio). ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

OGGI le pagelle 
C I DICE che t supersli-
^ ziosi più esperti, o 
scientifici se preferite, 
usino tra gli altri questo 
metodo: quando incontra
no un menagramo, o lo 
sfuggono precipitosamen
te cercando addirittura di 
non esserne visti, oppure 
gli si buttano tra le brac
cia. emettendo grida di 
commozione e d'affetto, 
in una stretta appassio
nata e lociante. Pare che 
questi siano i due modi 
più sicuri per d'sarmare 
i portajella. I democristia
ni si comportano in modo 
analogo con la verità: o 
fanno finta di non notar
la e la sorvolano, oppure 
dicono una bugia smac
cata, aperta, decisa. Ses-
suno, nel mentire, si e 
mai mostrato p:u franco 
di un de. 

Lo constatavamo ieri 
ancora una volta, l'enne
sima. nel leggere l'edito
riale del a Popolo». m cui, 
a un cerio punto, è detto: 
«Tutti, nel rimettere al
la libera dcterm.naz.one 
degli organi competenti il 
loro mandato parlamen
tare. hanno voluto riaf
fermare al Segretario po
litico la loro volontà d; 
continuare a svo.gere il 
loro servizio al part.to ->. 
Ora, è ben vero che qual
cuno ha dichiarato di ri
nunciare a riprcsentarsi. 
ma avete avuto notizia di 
un solo democristiano, uno 
solo, che si sia ritolto a 
Zaccagnini e gli abbia det
to: « Faccia lei »' La di
rezione scudocrociata e 
stata riunita in questi 
giorni come non mai: è 
stato letto ti nome di un 
candidato che abbia scrit

to: « Mi rimetto alle vo
stre decisioni >>? Nessuno 
degli interessati ha parla' 
to. ma sapete perché? 
Perche nessuno conosce i 
democristiani meglio dei 
democristiani e questa be
ga su chi deve decidere 
le candidature, se gli or
gani centrali o quelli pe
riferici, ha persuaso gli 
uscenti the ancora una 
tolta nessuno deciderà. O 
meglio: decideranno gli 
amici, i dienti, i posti da 
distribuire, le cariche da 
promettere, i .telo ut dos» 
da far lalerc. Pare che a 
Vicenza terrà presentato 
un candidato di 105 anni, 
a Catania un democristia
no di sci mesi, a Perugia 
una signora, ma coi baffi. 

Dove la direzione de ha 
iniecc raggiunto decisio
ni granitiche è la mate
ria delle pagelle. Per ogni 
parlamentare uscente do
vrà essere compilata unu 
nota indicante i suoi mi
nti o dementi. Noi. al ri
guardo. avremmo un de
siderio da esprimere: che. 
appena pronta, venga re-
in pubblica la pagella del 
ministro Colombo. Mae
stro di economia, cono
scitore profondo di mate
rie monetarie e soprattut
to. salvatore della lira, 
speriamo che di Emilio Co
lombo si dica che è fi
nalmente giunta l'ora di 
nominarlo ministro. Tan
to più che la DC in fat
to di ministri non ha mol
to da scegliere: essa si 
muore soltanto tra i capi 
storici e i capi di impu
tazione. In qualche caso 
c'è il cumulo. 

Forttfcri 


